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RETE DEI C.P.O. DEGLI ORDINI FORENSI DELLA CALABRIA  
“UNIRSI PER CONTARE” 

 
 
INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’AVVOCATURA IN RELAZIONE ALL’EMERGENZA 
COVID-19: PROPOSTE E SPUNTI DI RIFLESSIONE PER L’ATTUAZIONE DELLE PARI 
OPPORTUNITA’ 

A tutti per via p.e.c. o mail 

Ill.mo Presidente di Cassa Forense, Avv. Nunzio Luciano 
(istituzionale@cert.cassaforense.it)                                                 

e p.c.                

Gent.ma Presidente ff. del C.N.F, Avv.  Maria Masi (cpo@consiglionazionaleforense.it) 

nonché  

Ill.mi Presidenti dei C.O.A. della Calabria: 

Avv. Antonello Talerico – Catanzaro (segreteria@ordineavvocati.catanzaro.it),  

Avv. Vittorio Gallucci – Cosenza (segreteria@ordineavvocaticosenza.it), 

Avv. Rosario Maria Infantino - Reggio Calabria (ord.reggiocalabria@cert.legalmail.it), 

Avv. Tommaso Vallone - Crotone (segreteria@ordineavvocaticrotone.it), 

Avv. Domenico Sorace - Vibo Valentia (ord.vibovalentia@cert.legalmail.it), 
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Avv. Dina Marasco - Lamezia Terme (ord.lameziaterme@cert.legalmail.it ) 

Avv. Emma Maio – Locri (ord.locri@cert.legalmail.it), 

Avv. Roberto Laghi - Castrovillari (ord.castrovillari@cert.legalmail.it), 

Avv. Mario Pace - Paola (ordineavvocatipaola@puntopec.it), 

Avv. Antonino Parisi - Palmi (segreteria@coapalmi.legalmail.it), 

la Rete dei Comitati di Pari Opportunità degli Ordini Forensi della Calabria “Unirsi per 
contare” intende dare, attraverso questa nota, il suo contributo unendosi al coro di voci che in 
questi giorni da più parti si è sollevato per la tutela dell’Avvocatura nella emergenziale 
situazione determinata dalla pandemia Covid-19, tuttora drammaticamente in atto.  

Si condividono infatti a grandi linee le motivazioni d’urgenza addotte e le proposte 
delineate sia sul fronte della contribuzione previdenziale e della tassazione che su quello 
dell’indennizzo ovvero del sostegno al reddito della categoria professionale degli avvocati. 

Lo si fa innanzitutto prendendo atto, con compiacimento, dei provvedimenti che 
nell’immediatezza Cassa Forense ha adottato nell’interesse dei propri iscritti e delle loro 
famiglie (sospensione fino al 30 settembre 2020 di tutte le scadenze per contributi e 
adempimenti previdenziali, sottoscrizione di convenzioni per consultazioni mediche da remoto, 
per chi presenti sintomi riconducibili ad un possibile contagio, e distribuzione di una card per 
accedere con sconti a strutture mediche private). 

Tali provvedimenti tuttavia non possono ritenersi sufficienti o comunque satisfattivi, 
soprattutto per ciò che concerne le indispensabili misure di sostegno economico agli avvocati, 
ingiustamente ignorate nei decreti adottati nella prima fase emergenziale. 

Né può ritenersi esauriente il pur apprezzabile provvedimento governativo che all’art. 
23 del D.L. 18/2020 ha previsto anche per i liberi professionisti iscritti alla Cassa la possibilità 
di accedere al bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting, nel limite massimo complessivo 
di 600 euro. 

Riferendoci alla nota a firma del Presidente Avv. Nunzio Luciano diramata il 22 marzo 
2020, ne apprezziamo la chiarezza dell’informazione sull’azione messa in campo e confidiamo 
che il dichiarato impegno a perseguire ulteriori azioni per la tutela anche economica ed il 
sostegno agli iscritti possa in concreto ed al più presto tradursi nell’adozione di misure adeguate 
a fronteggiare le indifferibili esigenze dell’Avvocatura.  

Analogo l’apprezzamento ed il compiacimento per l’immediato intervento del C.N.F.,  
in persona della Presidente ff., Avv. Maria Masi, che ha prontamente disposto la sospensione 
della riscossione del contributo economico dovuto dagli avvocati al C.N.F. fino al 30 settembre 
2020 e lo stanziamento della somma di 250 mila euro per l'acquisto, in accordo con la 
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Protezione Civile, di strumenti sanitari utili per far fronte all’emergenza in corso, quale 
significativa espressione di solidarietà di tutta la categoria: segno tangibile del sostegno 
dell’Avvocatura all’azione di tutti coloro che sono impegnati in prima linea sul fronte 
dell’emergenza sanitaria e di contributo alla Comunità nazionale di cui si è parte. 

Giuste tutte le ulteriori misure di sostegno e gli interventi in favore dell’Avvocatura che 
la Presidente del C.N.F. ha individuato e partitamente illustrato nelle note del 24 marzo 2020 
indirizzate al Presidente del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri dell’Economia e delle Finanze 
e del Lavoro e delle Politiche Sociali, nonché al Ministro della Giustizia, e che, in buona parte, 
altro non prevedono che l’estensione  agli avvocati di misure già previste per le imprese o 
comunque per altre categorie di lavoratori. 

In tal senso, abbiamo già colto un primo segnale laddove il M.E.F. ha confermato anche 
per i professionisti la possibilità di beneficiare delle misure a sostegno della liquidità attraverso 
il sistema bancario già previste nel D.L. n.18/2020 per le microimprese e le PMI (moratoria sui 
mutui e sulle linee di credito, accesso al Fondo Solidarietà mutui “prima casa” e al Fondo 
Centrale Garanzia PMI). 

Altro concreto segnale è la preannunciata previsione (anche) per i professionisti iscritti 
agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di un’indennità pari ad euro 600,00 per il 
mese di marzo a valere sul “Fondo per il reddito di ultima istanza”. 

 Ci auguriamo dunque che presto ulteriori efficaci interventi, nell’azione sinergica 
tra Cassa Forense, C.N.F. e Governo, vengano predisposti per alleviare il forte disagio che 
vive l’Avvocatura e soprattutto per consentire che l’Avvocatura possa continuare a 
svolgere la sua precipua funzione sociale.  

* * * * * 

Condivisa, dunque, ed apprezzata l’azione fin qui posta in essere dal C.N.F. e dalla 
Cassa Forense, nelle rispettive funzioni di massimo organo di rappresentanza degli avvocati, il 
primo, e di istituto di garanzia assistenziale e previdenziale della medesima categoria 
professionale, il secondo, la Rete dei C.P.O. degli Ordini Forensi della Calabria,  

CHIEDE  

che Cassa Forense, in ragione dell’emergenza Covid 19 in atto ed al fine di integrare le misure 
già fin qui approntate, rivolga istanza al Governo di poter derogare pro tempore ai vincoli 
imposti dalla normativa vigente o, in alternativa, richieda ai Ministeri interessati 
(Economia, Lavoro e Salute) di voler procedere all’approvazione di eventuali modifiche 
regolamentari in tempi brevissimi.  

Ciò ad evitare il rischio concreto che Cassa Forense si trovi nell’impossibilità di assicurare la 
puntuale osservanza dei diversi adempimenti prescritti dalla Legge, dagli Statuti e dai 
Regolamenti e di supportare i propri iscritti. 

Quanto allo strumento di supporto da elaborare e mettere in atto, nella nostra funzione di 
promozione e garanzia delle Pari Opportunità nell’azione dell’Avvocatura, preme che Cassa 
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Forense voglia tenere conto in particolare delle fasce deboli dell’Avvocatura, nello 
specifico quelle con reddito sino ad 65.000,00 euro annui (indice già individuato per il 
regime dei minimi),  quelle monoreddito e con figli minori in tenera età, in età scolare o 
comunque studenti universitari e quelle con familiari portatori di handicap e/o invalidi a 
carico. 

* * * * * 

Di seguito, nel dettaglio, la specifica proposta, elaborata di concerto fra i Comitati della 
Rete e licenziata dal direttivo, delle misure e/o interventi di cui si sente urgente bisogno e che 
ci auspichiamo quindi possano essere quanto prima adottati nell’interesse della categoria 
professionale degli avvocati o sui quali invochiamo quanto meno una attenta e responsabile 
riflessione: 

a) Contributi previdenziali: 

- esenzione totale dalla contribuzione o comunque dal versamento del contributo 

minimo soggettivo obbligatorio per l’anno 2020,  ovvero, subordinatamente, 

rideterminazione dell’importo del contributo minimo soggettivo obbligatorio dovuto 

per l’anno 2020 con riduzione almeno nella misura della metà per tutti gli iscritti che 

nell’anno precedente hanno dichiarato un reddito fino a  € 65.000,00, in ogni caso con 

il riconoscimento ai fini previdenziali dell’intera annualità contributiva; ove la prima 

ipotesi non sia conciliabile con il riconoscimento dell’annualità ai fini pensionistici, si 

chiede che del versamento dei contributi minimi obbligatori per l’annualità in corso si 

faccia carico la stessa Cassa Forense; 

- riduzione, almeno del 50%, del contributo minimo soggettivo obbligatorio per l'anno 

2021, con riconoscimento previdenziale totale (ai fini pensionistici) anche per tale anno; 

- ulteriore sospensione del versamento del contributo integrativo (c.d. 4%) e/o dilazione 

del versamento dello stesso senza interessi e sanzioni, sia per il 2020 che per il 2021, 

senza alcun recupero coattivo per chi pagherà in ritardo; 

- ridistribuzione delle scadenze dei versamenti al fine di evitare una gravosa 

concentrazione nel 2021; 

 

b) Fondo Assistenza: 

destinazione dei fondi ordinari e straordinari del Fondo Assistenza agli iscritti con 

maggiori difficoltà, con individuazione dei beneficiari oltre che in base al reddito anche 

in base alle situazioni soggettive già usualmente individuate nei bandi di assistenza e 

che oggi – in piena emergenza – rendono ancor più arduo lo svolgimento della 

professione (quali, ad esempio, iscritti con figli in età prescolare e scolare, iscritti con 

famiglie monogenitoriali, iscritti con familiari disabili e altre situazioni che verranno 

individuate); 

 

c) Bandi assistenza 2019 

salvezza dei bandi assistenza 2019, scaduti antecedentemente l’insorgere 

dell’emergenza e di cui si attende la pubblicazione della graduatoria, al fine di non 

frustrare l’aspettativa ovvero il legittimo affidamento di coloro che vi hanno partecipato 

e che, interessando le categorie più deboli, oggi ancor di più penalizzate dall’emergenza 
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economica, in caso di revoca, si vedrebbero ingiustamente privati di un contributo per 

loro essenziale; 

 

d) Gratuiti Patrocini 

anticipo dei gratuiti patrocini a carico della Cassa Forense a condizioni agevolate, ove 

in tal senso non intervenga un provvedimento governativo che favorisca l’evasione 

urgente delle relative istanze e dei pagamenti; 

e) Ausilio o contributo economico 

Estensione del sostegno economico agli iscritti, sotto forma di contributo o indennità 

(o anche carta acquisti x medicine, generi alimentari e servizi di necessità), da 

corrispondersi mensilmente per tutto il periodo dell’emergenza e, possibilmente, per 

ulteriori 6 mesi dalla cessazione dello stato emergenziale, con elevazione del limite 

reddituale ad euro 65.000,00 (indice già individuato per il regime dei minimi) e con 

integrazione dell’importo, già previsto in euro 600,00, in modo tale da consentire agli 

iscritti una dignitosa sopravvivenza ed al contempo la prosecuzione dell’attività 

professionale. 

Si raccomanda che tale misura tenga conto in particolare di coloro degli iscritti che si 

trovino in situazione di maggiore difficoltà (non solo in ragione del reddito prodotto, 

ma anche perché, ad es., nuclei monoreddito, nuclei monogenitoriale, nuclei con figli 

minori e/o disabili, nuclei composti da entrambi liberi professionisti), al fine di non 

compromettere il principio della parità sostanziale di trattamento nei confronti dei 

colleghi che versano, anche per ragioni non legate all’emergenza, in condizioni di 

svantaggio. 

Proprio in virtù di ciò, appare giusto che venga soppressa la previsione, contenuta nel 

testo preannunciato del D.M. in via di pubblicazione, che condiziona la corresponsione 

dell’indennità al regolare adempimento degli obblighi contributivi previsti con 

riferimento all’anno 2019. 

Allo stesso modo non appare conforme a criteri di “pari opportunità sostanziale” la 

modalità di ripartizione delle provvidenze tra le professioni così come preannunciata, 

vale a dire in base alla mera priorità cronologica di presentazione delle istanze.  

f) Carta Famiglia 

richiesta al Governo di rimodulazione, sotto forma di emendamento, dei requisiti 

indicati per la carta famiglia (che possa includere quindi un più ampio numero di nuclei 

familiari).  

 

* * * * * 

Siamo consapevoli della portata del tutto inedita delle misure segnalate e della necessità 

di adeguati indispensabili interventi governativi affinché la Cassa di Previdenza ed il C.N.F. 
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possano dare risposta agli avvocati italiani, categoria professionale chiamata a svolgere la 

insostituibile ed insopprimibile “missione sociale” della tutela di diritti dei cittadini, essenziale 

servizio per tutta la Collettività. 

Ringraziamo per l’attenzione e confidiamo nel Vostro sicuro interessamento, rimanendo 

disponibili al confronto ed alla collaborazione. 

Crotone, 29 marzo 2020 

      Per la Rete dei C.P.O. degli Ordini Forensi della Calabria 

         La Presidente 

            Avv. Giovanna Pignolo 

                                                                                               

Le Presidenti dei C.P.O.: 

Avv. Rosalba Viscomi - Catanzaro   

Avv. Rosa Masi - Cosenza  

Avv. Giuliana Barberi - Reggio Calabria   

Avv. Teresa Battigaglia - Crotone  

Avv. Maria Saverino - Vibo Valentia  

Avv. Maria Gabriella Romeo - Locri  

Avv. Angela Davoli - Lamezia Terme  

Avv. Angela Bellusci - Castrovillari  

Avv. Maria Bernardo - Paola  

 


